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Più di quanto ti aspetti.

Anche solo nelle sue funzionalità di base Sismicad può 
essere uno strumento indispensabile per i moderni 
professionisti del calcolo strutturale.

E’ dotato di un solutore ad elementi finiti, possiede prestazioni di altissimo livello ed una estrema 
facilità di gestione degli input 3d, anche in Autocad LT®, e con la sua potenza di calcolo è da 
tempo un prodotto di riferimento continuamente aggiornato e seguito da un efficiente servizio di 
assistenza tecnica. In pochi pacchetti completi sono disponibili analisi per gli edifici esistenti sia 
lineari che pushover, interventi di rinforzo, analisi e relazioni geotecniche, isolatori sismici, pareti 
in legno con modellazioni anche non-lineari, giunzioni... e molto altro ancora.

Più di quanto ti aspetti
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Punta al TOP della tecnologia BIM
e dell’integrazione

Scopri la nuova versione con rendering in real time
e progettazione del paesaggio, ora anche a 64 bit.

Edificius

ARCHITETTONICO

IMPIANTI

PRESTAZIONI
ENERGETICHE

COMPUTOSTRUTTURALE

Progettazione più facile 
con oggetti (muri, porte, 
fi nestre...) per ottenere subito 
un modello architettonico 
BIM 2D/3D. Piante, sezioni, 
prospetti, assonometrie, 
prospettive, rendering, fi lmati... 
Tutto in automatico e da un 
solo software! Il progetto 
architettonico diviene più 
veloce e professionale.

Scopri la nuova versione con rendering in real time
e progettazione del paesaggio, ora anche a 64 bit.

Ogni oggetto che compare 
nel progetto architettonico 
è integrato con righi di 
misurazioni e voci di Elenco 
Prezzi; il disegno, quindi, 
produce automaticamente 
anche il computo metrico 
estimativo. 

L’integrazione
Edifi cius-Impiantus 

consente di disegnare 
gli impianti direttamente 

sull’architettonico del 
progetto realizzato con 

Edifi cius e procedere 
automaticamente 
alle verifi che e ai 

dimensionamenti.

Integrato con TerMus, il 
modello BIM implementa 

informazioni sulle prestazioni 
termiche dei materiali e sul 
comportamento energetico 

del sistema luogo climatico/
edifi cio/impianto.

Se il modello BIM viene aperto 
nell’ambiente di Calcolo 

Strutturale (EdiLus) è possibile 
far interagire Architettura 

e Struttura, progettando e 
calcolando tutti gli elementi 

strutturali.

La tecnologia BIM più evoluta per integrare progettazione architettonica, calcolo strutturale, 
certificazione energetica, computo, sicurezza, manutenzione, impianti...
Tutto in maniera semplice e secondo le normative italiane.

Non rinunciare ai prodotti leader del settore. ACCA è al tuo fi anco e affronta insieme a te la delicata congiuntura 
economica con straordinarie offerte e corsi di formazione gratuiti con crediti formativi.
Vieni a scoprire tutte le novità ACCA al SAIE di Bologna. Info su www.acca.it
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La busta arancione 
è già una realtà
Basta un click

Il passaggio al contributivo comporta un ruolo 
più attivo e consapevole nella gestione del proprio 

risparmio previdenziale.
Conoscere è fondamentale. 

Tutti gli associati, ma soprattutto i giovani, 
devono pensare per tempo 

al proprio futuro previdenziale.

Oggi essere informati è ancora più importante 
perché consente scelte consapevoli.

La simulazione del calcolo della pensione 
su Inarcassa On line 

ti permette di comprendere su quali importi 
potrai contare alla fine della tua vita lavorativa 
e di programmare, a seconda dei tuoi redditi, 

un risparmio adeguato.

Collegati alla tua posizione personale 
su Inarcassa On line per informarti sul tuo futuro

www.inarcassa.it

dapalab s.r.l.

C: 0
M: 100
Y: 44
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Benvenuta campagna elettorale

“Per contrastare gli avversari è lecita l’arma della denigrazione: procura 
che sorga un sospetto, appropriato al loro comportamento, o di colpa o di 
lussuria o di sperpero”. Questa terribile raccomandazione potrebbe averla 
“postata” ieri sul web, in un qualsiasi social, giornale online, blog o tweet, 
un delegato qualunque, un gruppo sindacale e persino un past president in 
cerca di consensi elettorali e in affanno di visibilità. È invece del 63 avanti 
Cristo il consiglio che Cicerone, candidato al Consolato di Roma, ricevette 
dal fratello. Da 2000 anni la storia si ripete. E le campagne elettorali pure. 
Così fan tutti, verrebbe da dire: le nuove leve, gli habitué della politica ed 
anche chi, non candidato, va a caccia di consensi per la cordata amica. Ci 
abbiamo fatto l’abitudine, ma l’amarezza resta.
Senza scomodare Cicerone, con gli stessi toni il 10 ottobre scorso è partita 
la campagna elettorale per il rinnovo dei componenti del prossimo Comitato 
Nazionale dei Delegati. L’auspicio è che prevalga il senso di responsabilità 
in un momento così fragile per l’economia italiana e così difficile per la pro-
fessione degli architetti e degli ingegneri. Per ora, come al solito, si levano 
gli strilli di chi si sveglia ogni volta in occasione di questi eventi e dà voce 
alla propria frustrazione perché non è riuscito in cinque anni di presenze a 
convogliare intorno a sé alcun consenso. 
E poco importa se, nel frattempo, la Legge di Stabilità dispone l’aumento 
del prelievo fiscale sui rendimenti finanziari degli enti previdenziali e taglia 
le pensioni future dei liberi professionisti. Poco importa se, con la spending 
review e questa nuova tassazione, saranno gli architetti e gli ingegneri a 
finanziare parte degli 80 euro destinati ai dipendenti, restandone comunque 
esclusi, come gli ‘invisibili’ del tessuto produttivo del Paese. Poco importa 
se il governo chiede l’accorpamento delle Casse di previdenza. E di nessun 
interesse è evidentemente anche la triplicazione della tassazione sui redditi 
minimi! Quel che conta è racimolare qualche voto.

Ma il tempo è galantuomo. Così come, con esso, lo sono gli Atti che do-
cumentano i fatti. Parlano, dunque, i bilanci e i resoconti stenografici del-
la Commissione parlamentare di controllo sull’attività degli enti gestori di 
forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale. Atti che non hanno 
necessità di commenti. La prosecuzione alla prossima puntata.

Paola Muratorio

Editoriale
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È il volto nuovo della Previdenza, il Welfare to work, 
detto all’inglese. Previdenza e Assistenza, due facce 
della stessa medaglia: in fondo cos’è la Previdenza, 
se non un’Assistenza differita nel tempo!
Un obiettivo annunciato nella seduta di insedia-
mento di questo Comitato Nazionale dei Delegati, 
un connubio da consolidare oltre che per l’aumento 
della speranza di vita, anche per l’assenza di mi-
sure specifiche per la libera professione a livello 
nazionale. Ma divenuto ancor più pressante in una 
contingenza difficile come l’attuale, segnata da in-
certezze e preoccupazioni di portata mai così rile-
vante dal primo dopoguerra, a causa del protrarsi 
della stagnazione economica, dove a soffrire sono 
soprattutto le categorie del lavoro autonomo.
Ecco, allora, che le tutele assistenziali assumono 
grande rilievo nella nostra come nella maggior 
parte delle attività economiche nel nostro Paese. 
I bisogni primari hanno il sopravvento sulle spese 
accessorie legate all’attività, al punto che anche il 
risparmio previdenziale richiede adeguate modalità 
di sostegno per poter essere messo da parte. 
È salita al primo posto, fra le priorità, la ricerca di 
nuove tipologie di assistenza agli associati. Così, 
le azioni intraprese in tal senso da Inarcassa sono 
volte a integrare la copertura previdenziale, che 
necessariamente si può percepire soltanto a fine 
carriera, con un sistema di supporti assistenziali 
che accompagnino i colleghi nel corso dell’attività 
professionale, per integrare il welfare loro garanti-
to. La  finalità è preservare l’adeguatezza, conside-
rando il complesso delle prestazioni previdenziali e 
dei servizi assistenziali.

Il contesto congiunturale

Nell’attuale sconfortante contesto, non dissimi-
le dall’andamento riscontrato per tutti i settori 
dell’economia reale, si stenta a intravvedere anche 
il minimo segnale di inversione di tendenza.

Il sacrificio possibile
Claudio Guanetti

Previdenza & Assistenza: un 
sistema di tutele integrato.

Le ragioni di questo connubio e 
le risposte di Inarcassa

Se ci soffermiamo sulla realtà che conosciamo da 
vicino, non fatichiamo a rilevare crescenti situazioni 
di difficoltà nell’acquisizione di incarichi, segnalate 
dai colleghi soprattutto nel settore dell’edilizia, cer-
tamente, il più colpito dal tracollo che ha caratteriz-
zato il mondo del lavoro negli ultimi sette anni. 
Tutte le attività della filiera sono state coinvolte a 
cascata nella tragica discesa degli indici di riferi-
mento del mercato delle costruzioni; così, come in 
un effetto domino, da questo corso negativo non 
sono stati risparmiati i valori reddituali riferiti alla 
nostra professione.

Quale assistenza

Non c’è alcun dubbio, in uno scenario tanto nega-
tivo era necessario adottare manovre di sostegno 

Una fotografia della crisi
- Il PIL 2013 –1,9%;
- Riduzione di circa 1/3 degli investimenti in co-
struzioni e in opere pubbliche dal 2008;
- Numero delle compravendite immobiliari più 
basso del 40% rispetto al 2008; 
- Flessione del volume d’affari rispettivamen-
te del -5,3% iscritti, -7,6% iscritti Albo con IVA e 
-11,3% SDI; 
- Il 39% degli associati a contribuzione intera di-
chiara un reddito al di sotto del limite per il paga-
mento del solo contributo minimo € 15.690; 
- Circa il 27% degli associati versa in condizioni 
economiche prossime alla soglia di povertà € 
8.000;
- Redditi: 10787 iscritti dichiarano un reddito pari 
a zero; per 1/3 degli iscritti è inferiore a € 10.000; 
oltre il 70% lo dichiara di importo inferiore a € 
30.000; soltanto il 5,5% ha un reddito superiore a 
€ 80.000.
(Fonti: ISTAT - Osservatorio Immobiliare Agenzia Entrate - 
Bilancio Consuntivo 2013 Inarcassa)

Primo piano



i rna C ASSA
10

Primo piano

alla libera professione, che offrissero risposte ade-
guate per far fronte alle difficoltà nel recuperare i 
crediti per l’attività svolta, ma ancor di più per l’ac-
quisizione di nuovi incarichi professionali.
Quanto sia in crescita e impellente la domanda di 
sostegno, di aiuto che arriva da architetti e inge-
gneri liberi professionisti, per far fronte alla man-
canza di investimenti nei più svariati settori anni-
chiliti per incarichi che non si riescono a trovare, è 
ormai una tragica realtà. Quanto, invece, sia noto 
lo sforzo messo in campo dai soggetti che opera-
no nella categoria per andare incontro a questi bi-
sogni, è ancora un mistero; si susseguono, infatti, 
voci, inviti a trovare soluzioni, richiami al dover fare, 
quando magari non si conosce il già fatto. 
Cominciamo da qui, perché riteniamo corretto 
esplicitare i dati delle azioni intraprese da ciascuno, 
per quanto gli compete. 
L’Assistenza agli iscritti, fin dalla sua fondazione, è 
stata per Inarcassa un principio da salvaguardare, 
certo con gli strumenti e le risorse dell’allora ente 
pubblico, che, per un certo periodo ha annovera-
to tra le attività anche l’assistenza sanitaria che 
divenne obbligatoria per i liberi professionisti, che 

ne erano sprovvisti. Ma, dopo la privatizzazione, da 
quasi vent’anni, le politiche di tutela per gli asso-
ciati sono state una finalità che ha animato il nostro 
istituto previdenziale, tradotta in un programma 
che si è arricchito nel tempo, di pari passo con ini-
ziative proprie ritenute opportune ed esigenze che 
si presentavano via via alla nostra attenzione. Non 
possiamo ripercorrere qui i passi compiuti nel tempo 
da Inarcassa (dettagli nella pubblicazione: Da zero e 
dintorni – La storia dei primi cinquant’anni – Edizio-
ni DEI), mettiamo in evidenza, allora, i dati concreti 
dell’attività svolta su questo versante – riferendoci 
agli ultimi tre anni – a beneficio di chi ancora non ha 
avuto modo di conoscerne l’entità e la portata. 

Report welfare to work

Nel riquadro qui riportato le prestazioni e i servizi ga-
rantiti agli Associati per quanto si riferisce alle forme 
di Assistenza.
Come misura contingente, di immediato respiro, è 
stato messo a disposizione degli associati un fondo 
di 150 mln di € per favorire l’accesso al credito a 
tassi calmierati, attraverso un piano di dilazione dei 

Prestazioni e servizi di natura assistenziale (valori in migliaia di euro) 2011 2012 2013

Pensione di inabilità 2.969 3.129 3.600

Pensione di invalidità 8.879 9.360 9.885

Pensione minima (stima) (*) 12.600 12.978 13.200

Maggiorazione Pens. reversibilità ai figli con grave disabilità in vigore dall’11/3/2013 -

Agevolazioni contributive per giovani (stima) 36.000 37.080 42.000

Accredito figurativo in vigore dall’1/1/2013 da accreditare alle pensioni future

Indennità di maternità 15.633 16.704 14.887

Sussidi 108 74 91

Indennità per i figli con grave disabilità in vigore dall’11/3/2013 176

Assistenza sanitaria 10.761 12.058 12.555

Indennità per Inabilità Temporanea Assoluta - 408 1.079

Prestiti di onore per i giovani professionisti madri di minori (**) 76 77 21

Finanziamenti On Line Agevolati (**) 197 291 319

Contributi per calamità naturali 104,5 208 26

Totale 87.328 92.457 97.839

(*) Costo sostenuto da Inarcassa per “integrare” la pensione a calcolo. 
(**) Importo sostenuto da Inarcassa per la quota interessi. Gli importi totali effettivamente erogati dalla Banca agli iscritti sono stati: per i prestiti 
d’onore, 622, 834, e 386 migliaia di euro nel 2011, 2012, e 2013; per i finanziamenti, 3.087, 4.142 e 6.000 migliaia di euro nel 2011, 2012, e 2013.
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I provvedimenti del 2013 e il loro impatto economico (importi in migliaia di euro)

- Dilazione C. minimi 2013 n. 1.975 1.757

- Rateazione minimi 2013 n. 4.833 14.048

- Rateazione Conguaglio 2012 n. 7.426 52.996

Totale n. 14.234 68.801

La novità del 2014 

- Deroga al pagamento del c. sogg. minimo n. 12.896 29.196

- Progetto Long Term Care, recentemente approvato dal CND - -

- Incremento del 3% su rivalutazione montante contributivo minimo dell’1,5%: per il 
2014 e per il 2015 sarà, pertanto del 4,5%

- -

contributi. Dopo 
l’avvio nel 2012 
della nuova tute-
la per patologie 
che comportano 
Inabilità Tempo-
ranea Assoluta, 
sono stati istituiti 
i sussidi per i figli 
con grave disa-
bilità con un’in-
dennità annua di 
3600 €.
Nel complesso cir-
ca 98 milioni € nel 
2013, a fronte di 79 
milioni di euro per 
nuove pensioni. 

Le altre forme 
di sostegno

Una sintesi, quella illustrata, che dovrebbe fugare 
ogni dubbio sulle azioni assistenziali intraprese da 
Inarcassa, per quanto le é stato possibile, con le idee 
e gli strumenti che sono concessi a un istituto pen-
sionistico di primo pilastro che eroga anzitutto ser-

Cape Town Green Point Stadium

vizi previdenziali, secondo i principi sanciti dall’art. 
38 della Costituzione. Ma non stiamo con le mani in 
mano, altri interventi sono stati messi in atto a favore 
degli Associati; di seguito i riscontri delle adesioni e 
il rilievo che hanno avuto in termini economici.
 

La facoltà di deroga al pagamento del contributo 
soggettivo minimo ha avuto un riscontro contenu-
to, soltanto il 7,7% degli associati l’ha esercitata. 
Un’opportunità introdotta non certo come stimo-
lo a trascurare la tutela della propria protezione 

pensionistica, ma come forma di assistenza per 
consentire a tutti di adempiere ad un impegno di 
responsabilità. 
Quando si hanno a disposizione gli strumenti ido-
nei, anche un sacrificio è possibile.
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Soluzioni a 360° per il Controllo del Fumo e del Calore

Centro commerciale “San Giuliano” - Milano

CAODURO® spa - Cavazzale  VICENZA - IT
info@caoduro.it - www.caoduro.it

L’Evacuatore Naturale di Fumo e Calore che toglie le castagne dal fuoco.l d l h l ll d l h l ll d l h l ll d l h l l

SMOKE SHED
BREVETTO INTERNAZIONALE 

® 

Massima cura dei dettagli, pulizia e continuità degli elementi in 
posizione chiusa.     

SMOKE SHED ®     massima efficienza in
                             ogni condizione di vento
• IDONEO PER L’APPLICAZIONE A PARETE O SU SHED.
• DOTATO DI SOFFIETTI E SPOILER A SCOMPARSA IN POSIZIONE 

DI RIPOSO
• ELIMINAZIONE DEL COSTO DEGLI IMPIANTI DI RILEVAZIONE 

DELL’INTENSITÀ E DELLA DIREZIONE DEL VENTO
• RIDUZIONE FINO AL 50% DEGLI ENFC DA INSTALLARE SE 

INFLUENZATI DAL VENTO ***
*** La Norma Uni 9494-1:2012 recita che sulle facciate e sugli 

shed gli ENFC non devono essere in uenzati dal vento e 
quindi ciò è un rischio nella scelta che il progettista si accolla, 
ecco perchè lo SMOKE SHED®, grazie alle prestazioni 
attestate da prove di laboratorio, gli toglie le CASTAGNE DAL 

Barriere al fumo
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Barriera al Fumo Attiva SHA - D120 Ventilatori Acceleratori PSO-JFA
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FRONTALE ---> • EFFICIENZA NEGATIVA
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Il concetto di design applicato all’esercizio professionale si è certa-
mente evoluto nel tempo sino a diventare, per alcuni colleghi, parte 
integrante della professione, ed in questo numero diventa tema con-
duttore, prendendo come spunto quello che sta avvenendo in Sud 
Africa nella “Mother City” che per l’anno 2014 è stata designata ca-
pitale mondiale del design.
Il 2014 è un anno davvero speciale per Cape Town, autentica capi-
tale del Sud Africa, che nel 2014 festeggia il ventennale della fine 
dell’apartheid proprio nell’anno in cui Nelson Mandela ha abbando-
nato la vita terrena per stagliarsi come guida ed esempio per tutto il 
continente africano. Cape Town è di fatto la prima città africana che 
ha avuto il privilegio di fregiarsi del titolo di Capitale mondiale del 
Design con questa motivazione “… Cape Town è una città in crescita 
e fermento, dove per decenni il design ha avuto un ruolo importante 
nel suo desiderio di costruire una città aperta…”, un riconoscimento 
internazionale che la pone al centro del mondo per le tematiche che 
riguardano il design urbano, l’arte e l’architettura. 
L’idea costitutiva del World Design Capital di Cape Town è dell’ In-
ternational Council of the Society of Industrial Design (ICSID) ed ha 
come finalità quella di facilitare l’utilizzo del design per migliorare la 
qualità della vita nelle nostre metropoli che ormai ospitano più del 
65% della popolazione mondiale, e la “Mother City” può essere defi-
nita a pieno titolo una grande metropoli multirazziale dove le culture 
si incontrano, si confrontano e si trasformano.
“Live design” e “Transform Life” è lo slogan del progetto con il quale 
Cape Town si è aggiudicata la vittoria diventando capitale mondiale 
del design 2014, e nel contempo il filo conduttore di tutte le manife-
stazioni e degli eventi che si tengono a Cape Town nel 2014; trasfor-
mare la vita attraverso il design, modificare e reinventare gli oggetti 
che fanno parte della nostra esperienza quotidiana e della dinamica 
urbana come processo di trasformazione sociale, attivando processi 
di trasformazione consapevole ed utilizzando il design come risor-
sa sociale, culturale, simbolica e anche economica. Altro tema ben 
presente nelle manifestazioni proposte a Cape Town è quello della 
sostenibilità energetica e ambientale, tema molto caro anche per gli 
architetti e gli ingegneri italiani, già ampiamente trattato nei pre-
cedenti numeri della nostra rivista. Ma per non guardare sempre 
all’estero, in questo numero, con un articolo, faremo anche il punto 
sul design in Italia intervistando alcuni designer italiani che operano 
nel nostro paese e che grazie alla qualità delle loro proposte proget-
tuali si interfacciano in modo virtuoso con il resto del mondo.

Cape Town 
2014

La “Mother City” si trasforma  
in capitale mondiale

del design
Emanuele Nicosia

In copertina: National Gallery Cape Town.
Le illustrazioni di questo numero sono state 
realizzate dall’Arch. Emanuele Nicosia.

In questo
numero
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Arpinge
Emanuele Nicosia

Previdenza

Lo sblocca cantieri privato 
delle Casse di previdenza

Il 10 settembre scorso, nell’elegante cornice 
dell’auditorium dell’Ara Pacis a Roma, si è svolta 
la conferenza stampa di presentazione di ARPINGE 
SPA,   società d’investimento in infrastrutture ed 
immobiliare costituita da tre Casse di previdenza 
EPPI (periti industriali) CIPAG (geometri) ed INAR-
CASSA. All’evento, dal titolo “Il circolo virtuoso tra 
previdenza ed economia reale“ e moderato dal 
noto editorialista Enrico Cisnetto, sono intervenuti 
l’Arch. Giuseppe Santoro in qualità di presidente 
ed il Dott. Federico Merola, amministratore dele-
gato della Società. Il presidente Santoro ha posto 
l’accento sul fatto che tre Casse di previdenza in 
rappresentanza di quattro professioni tecniche 
importanti si sono messe insieme con uno stru-
mento del tutto coerente con il loro core business, 
e cioè gestire al meglio il risparmio previdenzia-
le. Il progetto ARPINGE si propone di organizzare 
una business community per la crescita economi-
ca, sulla base di una governance definita secon-
do le migliori pratiche internazionali del settore. 
Il Presidente Santoro ha inoltre delineato le mo-
dalità operative da attuare attraverso investimenti 
in progetti infrastrutturali, contenuti per impegno 
economico, ma di grande potenzialità per la ripar-
tenza del comparto delle costruzioni. Ha quindi 
preso la parola l’amministratore delegato Federico 
Merola per entrare nel merito tecnico del proget-
to ARPINGE. Un progetto moderno per impostare 
un nuovo ciclo di crescita in un’epoca nella quale 
gli investimenti nelle costruzioni sono al minimo 
storico. ARPINGE infatti, rappresentando un’op-
portunità per investimenti diretti in infrastrutture 
effettuati con politiche di tutela del risparmio pre-
videnziale, opera nell’interesse di tutti i professio-
nisti tecnici, ma resta un operatore finanziario che 
in omaggio ai necessari requisiti di trasparenza e 
correttezza separa proprietà e gestione, al fine di 
evitare conflitti di interesse negativi per la colletti-
vità degli iscritti. 

L’iniziativa intende inoltre promuovere nuove poli-
tiche del lavoro per le professioni per il tramite dei 
partner con cui Arpinge collaborerà. Un cantiere 
delle idee ancora aperto, che parte con un capita-
le di 100 milioni di euro - costituito alla pari dalle 
tre Casse di previdenza - e l’obiettivo di arrivare 
a 500mln di euro. Dopo gli interventi di Santoro e 
Merola, si è dato corso ad un talk show dal tito-
lo “Risparmio previdenziale nell’economia reale, 
nuove regole e opportunità” al quale hanno par-
tecipato Franco Bassanini, presidente Astrid, Pa-
olo Buzzetti, Presidente ANCE, Stefano Scalera 
Agenzia del Demanio, Andrea Tinagli, Bei Italia, e 
del quale vi parleremo nel prossimo numero della 
rivista. Concludiamo dando il benvenuto ad AR-
PINGE nella speranza che questa possa davvero 
dare una forte spinta per la rinascita e la crescita 
economica del Paese.

COSA È ARPINGE
Una società di investimento privata ma 
istituzionale che punta allo sviluppo e alla 
rigenerazione del capitale fisso del Paese;
Un operatore flessibile con vocazione anche ad 
investimenti greenfied, in partenariato con il 
settore pubblico e privato;
Un operatore nato per favorire ed incoraggiare 
l’aggregazione in rete;
Un attestato di fiducia al Paese per ripartire.

COSA NON È ARPINGE
Non è un fondo immobiliare;
Non è un fondo infrastrutturale;
Non è un fondo strategico;
Non è una SGR;
Non è un investitore sociale;
Non è uno strumento di spesa pubblica;
Non è una banca.
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Forse non saremmo neanche qui a parlarne se un 
certo Pitagora, un bel po’ di tempo fa, non avesse 
avuto un intuizione per noi banale ma all’epoca rivo-
luzionaria: tutte le cose, tutti i fatti, sono descrivibili 
in maniera oggettiva e universale grazie ai numeri. 
Non a caso già nell’antichità l’espressione “redde 
rationem” costituiva l’invito a dare conto del proprio 
operato e i moderni “rendiconti” continuano a de-
scrivere, attraverso i numeri, i risultati delle azioni 
intraprese per raggiungere gli obiettivi annuali e 
garantire le strategie di medio-lungo periodo. 
In quest’ottica il bilancio di Inarcassa ripercorre il 
piano strategico che il Consiglio di Amministrazio-
ne aveva proposto all’atto del suo insediamento e 
che, già con la fine del 2013, sta per portare a com-
pimento. Temi importanti, che vanno dall’efficienza 
del servizio agli associati alla tutela del principio 
di solidarietà, passando attraverso la ricerca di un 
sistema di welfare innovativo e integrato la cui so-
stenibilità è rafforzata dalla gestione ottimale del 
patrimonio. Una solidità, quella di Inarcassa, con-
fermata dal confronto tra i dati del bilancio tecnico 
e quelli del bilancio di esercizio, cartina di torna-
sole delle attese connesse al passaggio al sistema 
contributivo pro-rata introdotto, com’è noto, per 
assicurare la sostenibilità a 50 anni.
In un contesto caratterizzato dall’indubbia e per-
sistente difficoltà del Paese e in particolar modo 
delle libere professioni, la costante attenzione degli 
amministratori alla gestione ha perseguito l’obiet-
tivo primario di coniugare gli obblighi di sostenibi-
lità imposti dall’esterno con le esigenze di “soste-
nibilità” della categoria, che la crisi economica ha 
prepotentemente fatto emergere.
La flessibilità della Riforma approvata nel 2012 dal 
Comitato Nazionale dei Delegati ha infatti consen-
tito di dare seguito alle istanze promosse dagli as-
sociati, apportando una serie di “correttivi” al Re-
golamento previdenziale. Interventi importanti, in 
un contesto oramai drammatico di crisi del mer-

cato del lavoro all’interno del quale i professionisti 
vivono sempre più la difficoltà di produrre redditi 
adeguati.  
Alle leve della deroga e delle agevolazioni per l’ac-
cesso al credito, misure a carattere contingente 
introdotte per fronteggiare l’attuale crisi economi-
ca, sono state affiancate clausole di salvaguardia 
a tutela dei trattamenti previdenziali di   maggior 
favore.
Basti ricordare, ad esempio, la facoltà di derogare 
al pagamento del contributo minimo o di accedere 
al credito a tassi calmierati attraverso un piano di 
dilazione dei contributi garantita, quest’ultima, per 
complessivi 150 milioni di euro. 
Non meno significativi i correttivi apportati al calco-
lo della pensione a sostegno delle fasce più deboli. 
A fronte di medie reddituali inferiori alla pensione 
minima è stata infatti introdotta la possibilità, qua-
lora risulti più favorevole per gli iscritti, di applicare 
il metodo contributivo in luogo di quello retributivo 
anche ai periodi ante 2013. E’ stata inoltre prevista, 
per coloro che potranno godere della integrazione 
alla pensione minima con riferimento alle anzia-
nità antecedenti all’entrata in vigore della Riforma 
2012, la possibilità di non considerare la media dei 
20 redditi ante pensionamento.
Previdenza e assistenza sono entrambi temi cari a 
Inarcassa che, a fronte di 79 milioni di euro per nuo-
ve pensioni, nel 2013 ha destinato circa 98 milioni di 
euro ad interventi assistenziali. Lo testimonia an-
che il messaggio che il Presidente, Arch. Paola Mu-
ratorio, ha voluto inviare agli associati attraverso la 
propria relazione al bilancio.
“Utilizzando immagini care alla professione possia-
mo sicuramente affermare che il nostro è un can-
tiere ancora aperto e che le azioni continuano ad 
essere orientate all’obiettivo di far diventare Inar-
cassa un primario operatore di welfare integrato, in 
grado di accompagnare gli associati durante l’inte-
ro percorso previdenziale. Questo nella convinzione 

Raccontando Inarcassa… 
il bilancio consuntivo 2013
Catia Pascucci
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che il welfare può rappresentare una 
risorsa in grado di contribuire allo 
sviluppo e alla ricchezza del Paese. 
A livello nazionale, viceversa, nell’at-
tuale fase di crisi economica, il wel-
fare, più di altri, ha scontato gli effetti 
di una politica di risanamento della 
finanza pubblica, che ha agito sul solo 
“numeratore”, attraverso i famosi ta-
gli lineari di spesa e con l’aumento 
della pressione fiscale; evidenti sono 
le conseguenze sia per gli operatori 
previdenziali sia per i loro associa-
ti, che hanno visto ulteriormente ri-
dotte le risorse economiche a loro 
disposizione. 
Gli interventi in tema di previdenza 
non hanno, tuttavia, distolto l’atten-
zione degli amministratori dal per-
seguimento di una sempre maggiore 
efficienza della gestione”. 
Una gestione che l’intrecciarsi di fattori endogeni ed 
esogeni ha reso sempre più complessa e delicata. 
Bastano pochi numeri per descrivere sinteticamen-
te l’evoluzione di Inarcassa nell’ultimo decennio: 
iscritti e pensionati sono cresciuti, rispettivamente, 
del 45% e del 65%. La consistenza del patrimonio 
di proprietà si è incrementata, nello stesso periodo, 
del 145% mentre il numero dei dipendenti è dimi-
nuito del 5% e i costi di gestione, nel 2013, sono ai 
livelli di dieci anni fa. 
Ciononostante, anche nel 2013 Inarcassa ha dovuto 
adempiere agli obblighi di “spending review” che il 
legislatore ha ritenuto di dover imporre alle Casse 
di Previdenza e che hanno comportato il versamen-
to di 972.000 euro a favore della Tesoreria Gene-
rale dello Stato. Significative, sul tema, le parole 
del Presidente Muratorio che ricorda come, “nella 
previdenza, dietro ad ogni importo ci siano persone 
e che 972.000 euro corrispondono a circa 90 pen-
sioni minime o, ancora, a 430 contributi soggettivi 
minimi”.
Parole vibranti, indirizzate ad uno Stato che oggi, 
attraverso l’introduzione di sempre maggiori tas-
se, appare pronto a chiedere e a riscuotere i propri 
crediti ma non altrettanto presente nel regolare i 
rapporti che lo vedono debitore. Basti pensare agli 

oltre 26 milioni di euro attualmente dovuti a Inar-
cassa a titolo di defiscalizzazione degli oneri per 
indennità di maternità.
Uno Stato che, peraltro, nell’ultimo triennio ha 
emanato una serie di provvedimenti, molto spes-
so demandati al potere esecutivo, volti ad attrar-
re sempre più le Casse nell’ambito della Pubblica 
Amministrazione. Alle norme di contenimento della 
spesa e ai prelievi forzosi si sono aggiunti adempi-
menti amministrativi che vanno dal dover riclassifi-
care i bilanci per “armonizzarli” con quelli del resto 
della PA, all’obbligo di accreditarsi sulla piattaforma 
elettronica per la pubblicazione delle partite di debi-
to e, ancora, a quello di dover applicare il processo 
di fatturazione elettronica assieme alle Amministra-
zioni Centrali dello Stato, alle Agenzie Fiscali e agli 
Enti di Previdenza Pubblici, già a partire dal 2014. E 
pensare che il resto della Pubblica Amministrazione, 
comprese le Amministrazioni Locali, arriverà alla 
fatturazione elettronica solo a marzo 2015! 
Questo, in sintesi, il contesto all’interno del quale 
l’Associazione ha chiuso il proprio bilancio con un 
avanzo economico che, nel 2013, si attesta a 787 
milioni di euro e supera di 41 milioni di euro quello 
dell’anno precedente. Un dato ragguardevole che 
tuttavia da solo non basta. 

Simon Town
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La comprensione di una qualsiasi realtà attraverso 
la lettura del bilancio passa infatti necessariamen-
te   attraverso l’analisi congiunta di più dimensioni. 
Pensiamo, ad esempio, a un’azienda che abbia ot-
tenuto una buonissima performance nell’anno ma 
che, nel triennio antecedente, abbia accumulato 
un’esposizione debitoria tale da mettere in perico-
lo addirittura la prosecuzione dell’attività sociale. È 
evidente che l’orizzonte temporale di breve periodo, 
proprio del conto economico, non consente da solo 
di verificare la solidità della gestione. Abbiamo bi-
sogno di correggere la nostra “miopia” indossando 
una lente che ci consenta di guardare più lontano. 
In questo ci aiuta la dimensione patrimoniale che 
fotografa l’accumulo (di “ricchezza” o “povertà”) di 
ciascuna realtà, dal momento della sua costituzio-

CONTO ECONOMICO PER GRANDI AGGREGATI , 2012 e 2013

Importi in euro Consuntivo 2012 Consuntivo 2013 Variazione %

Proventi del servizio 990.044.540 1.138.364.634 15,0 

Costi del servizio -495.458.625 -540.028.022 9,0 

Proventi ed oneri finanziari, rettifiche di valore e partite 
straordinarie

262.723.510 198.432.970 24,5 

Imposte dell’esercizio -11.415.118 -10.084.804 -11,7 

Avanzo economico         745.894.308         786.684.779 5,5 

Fonte: Inarcassa 

STATO PATRIMONIALE  PER GRANDI AGGREGATI , 2012 e 2013
Importi in euro Consuntivo 2012 Consuntivo 2013 Variazione %

Immobilizzazioni         2.783.575.085         2.585.326.157 -7,1 

 - Immobili            701.876.620            693.357.764 -1,2 

 - Titoli         2.057.776.639         1.864.347.499 -9,4 

 - Altro             23.921.826             27.620.894 15,5 

Attivo circolante         3.791.391.775         4.770.788.881 25,8 

 - Titoli, liquidità e crediti verso banche         3.201.954.919 4.102.990.580 28,1

 - Altro            589.436.856            667.798.301 13,3 

Altre attività (Ratei e risconti)             21.257.870             29.156.404 37,2 

Totale attività      6.596.224.730      7.385.271.442 12,0 

Patrimonio netto         6.508.948.236         7.295.633.015 12,1 

Fondi e debiti             87.276.494             89.638.427 2,7 

Altre passività                          -                             -    0,0 

Totale passività      6.596.224.730      7.385.271.442 12,0 

Fonte: Inarcassa                                                                                                                                                                                                                 Dati in euro

ne alla data di chiusura del bilancio.
Rimanendo in tema di fotografia potremmo però 
dire di essere di fronte a un immagine dai contorni 
ancora sfocati.
Tornando al nostro esempio immaginiamo che la 
solita azienda, oltre ad un’ottima performance 
nell’anno, presenti questa volta anche uno stato 
patrimoniale in attivo. Tuttavia, non avendo liquidità 
sufficiente per gli investimenti, ha dovuto far ricor-
so, indebitandosi, a finanziamenti esterni. 
Solo aggiungendo alla nostra analisi la dimensione 
finanziaria, che descrive i flussi di cassa del perio-
do, possiamo rendere perfetta la nostra messa a 
fuoco.
A questo punto siamo pronti a dare uno sguardo ai 
numeri del bilancio 2013.
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Per chi legge il bilancio di un Ente previdenziale, 
un’ulteriore informazione di rilievo è senza dubbio 
quella relativa all’andamento del cosiddetto Primo 
Margine. Si intende per tale il saldo della gestione 

caratteristica che, nel caso di Inarcassa, è genera-
to dalla differenza tra costi e ricavi della gestione 
previdenziale. Anche in questo caso è facile intuire 
come il dato esprima gli effetti delle azioni intra-
prese, nel corso del tempo, a garanzia della soste-
nibilità. Iniziative che, ancor prima degli interventi 
legislativi in materia, il Comitato Nazionale dei De-
legati aveva responsabilmente ed autonomamente 
adottato alla luce delle verifiche interne sul lungo 
periodo, realizzate attraverso la predisposizione dei 
bilanci tecnici. Nel corso del 2013 il saldo della ge-
stione previdenziale ha confermato le attese delle 
previsioni sostenendo il primo margine e facendolo 
crescere del 16,7% rispetto al dato del 2012.

Fonte: Inarcassa                                                                                                                                                                                              Dati in migliaia di euro
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RENDICONTO FINANZIARIO, 2013
Descrizione voce segno +/- Consuntivo 2013

Disponibilità di cassa iniziali + 281.138

Fonti + 886.110

Impieghi - 638.210

Disponibilità di cassa finali + 529.038

Fonte: Inarcassa                                                        Dati in migliaia di euro

A chiudere questo breve e non esaustivo viaggio 
attraverso i numeri di Inarcassa, integralmente di-
sponibili nel documento di bilancio pubblicato sul 
sito www.inarcassa.it, sono ancora le parole del 
Presidente Muratorio: “Gli anni a venire non sa-
ranno certo facili e la limitata crescita del reddito 
nazionale, unita all’assenza di inflazione, renderà 
molto difficile ridurre il rapporto tra Debito Pubbli-
co e PIL. D’altro canto, il reiterarsi di provvedimenti 
basati su ulteriori tagli lineari alla spesa e sull’ina-
sprimento della pressione fiscale sarebbe insoste-
nibile, oltreché inaccettabile, per gli Enti Previden-

ziali che vedrebbero in tal modo progressivamente 
erosa la propria capacità di generare “valore”. Un 
concetto, quest’ultimo, che oltre alla connotazione 
economica deve necessariamente tradursi in una 
sempre maggiore qualità del welfare, elemento in-
dispensabile perché Inarcassa possa porsi, nel suo 
ruolo di operatore previdenziale, come volano per 
la ripresa e lo sviluppo dell’economia. I numeri ci 
confortano e ci spingono a ritenere di aver sempre 
operato nell’interesse dei nostri associati. Il prossi-
mo passo, se non saremo più tartassati, sarà quello 
di migliorare il ritorno previdenziale”.

Margine gestione caratteristica (primo margine)
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Verso un welfare integrato
Ugo Inzerillo e Francesca Corezzi

Nella riunione del 9 e 10 ottobre 2014, il Comitato 
Nazionale dei Delegati ha deliberato il Regolamen-
to della Long Term Care (LTC) che introduce una 
prestazione assistenziale a favore degli iscritti non 
autosufficienti.
Il Regolamento, attualmente all’esame dei Mi-
nisteri Vigilanti per l’approvazione definitiva, co-
stituisce il punto di arrivo di un lungo processo 
di studio. In particolare, il Comitato Ristretto At-
tività Assistenziali ha elaborato, con il supporto 
degli Uffici di Inarcassa e del consulente attua-

rio (Studio Olivieri & Associati), le linee guida del 
progetto LTC, che sono state presentate, a giugno 
2014, al Comitato Nazionale dei Delegati di Inar-
cassa per la discussione generale. Su incarico 
del Comitato, Il Consiglio di Amministrazione ha 
predisposto il progetto finale, approvando nella 
riunione del 9 settembre la bozza di Regolamento 
per la LTC da sottoporre all’esame del Comitato 
di ottobre 2014.
Per Inarcassa lo sviluppo di una copertura di LTC 
costituisce un “passaggio” importante nella co-
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struzione di un “welfare integrato”, tanto più che 
gli Ingegneri e Architetti liberi professionisti pre-
sentano una speranza di vita media più elevata ri-
spetto all’intera popolazione italiana.
Dopo aver richiamato i principali fattori che in-
fluenzano la domanda di LTC, viene presentato 
l’attuale assetto dell’offerta di LTC: nel nostro pa-
ese, gli interventi hanno conosciuto uno sviluppo 
più limitato rispetto alle altre maggiori economie 
internazionali; in questo quadro, diverse Casse di 
previdenza hanno di recente introdotto piani di LTC 

gestiti in forma “esterna”, mediante cioè un’im-
presa di assicurazione, e con un grado di copertura 
limitato nel tempo e una platea anch’essa limitata, 
tanto da poter indicare questo tipo di prestazioni 
come “quasi LTC”.
Le scelte operate da Inarcassa sono state invece 
a favore di una gestione interna (in house) finan-
ziata interamente da Inarcassa con le attuali en-
trate, ossia senza prevedere contributi aggiuntivi 
a carico degli iscritti. La platea, a regime, è costi-
tuita dall’intera collettività degli iscritti, che pre-

Figura 1 - Speranza di vita residua attesa

i) Italia, a 65 anni, 2015-2065                                             ii) Italia e Inarcassa, diverse età, 2012
 

(1) I valori per l’Italia sono stati ricavati dalla tavola Istat 2012, assumendo una composizione per genere analoga a Inarcassa.
Fonte: Istat,”Previsioni 2011-2065” (scenario centrale), Istat “SI 2012” e Inarcassa
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sentino almeno 5 anni continuativi di iscrizione 
e contribuzione nel periodo precedete l’evento di 
non autosufficienza; la prestazione, determina-
ta anche in base ai vincoli di natura finanziaria, 
è di 3.600 euro annui, riconosciuta vita natural 
durante o fino alla riacquisizione dello stato di 
autosufficienza.
Le valutazioni attuariali effettuate dal consulen-
te forniscono un quadro sufficientemente chiaro, 
soprattutto in termini di sensitività dei risultati 
al variare delle ipotesi adottate. I risultati delle 
valutazioni appaiono pienamente compatibili con 
la sostenibilità finanziaria della Cassa; andranno 
tuttavia sottoposte a verifiche periodiche (bien-
nali) e aggiornate di continuo con i dati che si 
renderanno via via disponibili, così da consenti-
re eventuali revisioni delle condizioni del piano di 
LTC).

La domanda di Long Term Care: lo scenario per 
gli Ingegneri e Architetti liberi professionisti

Il termine di Long Term Care (LTC) fa riferimento 
al complesso degli interventi di natura assistenzia-
le o sanitaria di lunga durata a favore di persone 
non autosufficienti, non in grado cioè di compiere, 
con continuità e senza un aiuto esterno, le attività 
elementari della vita quotidiana (ADL, Activities of 
Daily Living).
Uno dei fattori fondamentali che influenza la doman-
da di prestazioni di Long Term Care è il processo di 
invecchiamento della popolazione; l’allungamento 
della speranza di vita media atteso nei prossimi de-
cenni in tutte le maggiori economie internazionali 
è infatti destinato ad aumentare i rischi connessi 
all’incidenza delle malattie in età avanzata e, dun-
que, la richiesta di assistenza.
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In Italia, che insieme al Giappone presenta la spe-
ranza di vita media tra le più elevate nel panorama 
dei paesi OCSE, la domanda di LTC acquisterà una 
rilevanza ancora maggiore. Sulla base delle pre-
visioni Istat, nei prossimi 50 anni, l’Italia dovrebbe 
sperimentare un aumento di 5 anni della durata 
della vita media a 65 anni sia per le donne sia per 
gli uomini (cfr. fig. 1).
Questa semplice considerazione è ancor più vera 
per quelle categorie di lavoratori, come i liberi pro-
fessionisti, che presentano una speranza di vita più 
elevata nel confronto con il resto della popolazione 
italiana; in particolare, si può stimare che per gli 
Ingegneri e Architetti liberi professionisti iscritti ad 
Inarcassa la durata di vita media a 65 anni è di qua-
si 3 anni più elevata rispetto all’intera popolazione 
italiana (cfr. fig. 1).
Al momento, la platea degli iscritti ad Inarcassa è 
relativamente giovane (circa il 40% degli associati ha 
un’età inferiore a 40 anni), ma, già nello spazio dei 
prossimi 10 anni, la domanda di prestazioni di LTC 
assumerà dimensioni rilevanti (cfr. fig. 2).
Oltre alle dinamiche demografiche, la domanda di 
LTC è influenzata da altri fattori, di ordine sociale e 
culturale. La maggiore presenza di famiglie mono-
nucleo o la più elevata partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro possono determinare una ridu-
zione dell’assistenza informale prestata dalla fami-
glia, che in Italia è al momento largamente diffusa.

Gli assetti di LTC in Italia

A partire dalla metà degli novanta, in parallelo al 
rapido aumento della speranza di vita media, la LTC 
ha assunto un’importanza crescente nel dibattito 
europeo con riferimento alle possibili politiche da 
adottare per offrire assistenza e servizi, senza com-
promettere l’equilibrio dei conti pubblici.
L’analisi comparata tra i principali Paesi europei evi-
denzia un quadro abbastanza differenziato, con una 
molteplicità di soluzioni riguardo al regime del finan-
ziamento e delle prestazioni. In molti Paesi si sta am-
piamente sviluppando la copertura privata accanto a 
quella pubblica (I pilastro), per lo più, sotto forma di 
prestazioni in natura rispetto a quelle in denaro. 
In Italia, invece, prevale l’assistenza a domicilio; di 

fatto, è un familiare, prevalentemente donna, che 
si fa carico dell’anziano con la collaborazione di la-
voratori immigrati (il numero di lavoratori stranieri 
impegnati nei servizi alle famiglie è particolarmen-
te elevato nel nostro Paese).
Il finanziamento delle prestazioni LTC è organizzato 
su tre pilastri: 
1° pilastro: prestazioni finanziate dallo Stato, dalle 
Regioni e dai Comuni e dal Fondo pubblico per la non 
autosufficienza, finanziato dalla fiscalità generale;
2° pilastro: prestazioni aggiuntive erogate nell’ambito 
dei Fondi Pensione e dei Fondi Sanitari integrativi; 
3° pilastro: sistema assicurativo privato su base 
volontaria e individuale.

• LTC: gli interventi dello Stato 
In base alla L. 328/2000 (Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali), il I pilastro è strutturato su tre 
livelli territoriali (Stato, Regioni e Comuni), con 
compiti differenti in relazione alla definizione dei 
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), alla pro-
grammazione degli interventi e agli aspetti am-
ministrativi necessari all’erogazione delle pre-
stazioni (cfr. tab. 1). 

Tabella 1 – Assistenza LTC: Ruolo di Stato, Regioni 
e Comuni 

Stato
Fissa il livello assistenziale minimo garantito (LEA)
Indennità di accompagnamento
Fondo Nazionale per la non autosufficienza

Regioni

Implementano i LEA
Programmano e orientano gli interventi sociali a 
livello territoriale
Hanno un ruolo operativo indiretto
Fondi Regionali per la non autosufficienza

Comuni
Attori principali dell’assistenza sociale ai non 
autosufficienti
Funzione amministrativa

Fonte: ”Il finanziamento della copertura LTC”, Susanna Levantesi, Me-
fop 2011 

Le risorse pubbliche stanziate per le prestazioni 
LTC non sono sufficienti a coprire l’effettivo fabbi-
sogno, nonostante la costituzione di un Fondo Na-
zionale per la non autosufficienza. Il Fondo è stato 
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istituito dalla Legge finanziaria 2007 per garantire, 
su tutto il territorio nazionale, l’attuazione dei livel-
li essenziali delle prestazioni assistenziali in favore 
delle persone non autosufficienti e l’omogeneità de-
gli interventi delle Regioni; le risorse, pari nel 2014 
a 297 milioni di euro, sono ripartite tra Regioni (259 
milioni) e Province autonome (4 milioni) in funzione 
della popolazione anziana non autosufficiente e di 
indicatori socio-economici, mentre un 5% è lascia-
to al Ministero del Lavoro (34 milioni). La situazione 
di estrema delicatezza in termini di equilibrio finan-
ziario dei conti pubblici del nostro Paese non lascia 
intravedere spazi di sviluppo in campo pubblico nel 
prossimo futuro; lascia presumere, invece, maggiori 
spazi di sviluppo in quello privato.

• LTC: gli interventi delle Regioni 
Il quadro delle regioni si presenta variegato in ter-

mini di capacità di gestione, di strutture attrezzate 
e conseguentemente di popolazione assistita. Ciò 
dipende dalla centralità che ciascuna regione attri-
buisce alle diverse tipologie di servizi assistenziali, 
in assenza di un coerente modello di sostegno alla 
non autosufficienza a livello nazionale. Nelle regio-
ni del Nord il sistema di welfare è molto più svilup-
pato ed offre assistenza domiciliare e residenziale, 
dovendo rispondere a una più elevata percentuale 
di anziani beneficiari di assistenza continuativa; 
al Centro i servizi sono più orientati al cash-for-
care; al Sud, dove la rete residenziale è scarsa-
mente sviluppata, si registrano i tassi più elevati di 
beneficiari dell’indennità di accompagnamento. A 
ciò si aggiunge il fatto che al Nord, alcune regio-
ni hanno stanziato dei Fondi regionali per la non 
autosufficienza.
Le Regioni decidono in merito ai sistemi di valu-
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tazione del bisogno, alle regole di accesso ai ser-
vizi, alla distribuzione e al finanziamento dei vari 
servizi da offrire, senza seguire alcun parame-
tro nazionale; ne consegue una disomogeneità 
dell’assistenza offerta sul territorio regionale e 
nazionale. 
A livello locale operano, quindi, combinazioni di 
interventi statali, regionali e locali gestiti con di-
verse caratteristiche organizzative, che creano 
forti disuguaglianze nel servizio di assistenza of-
ferto dalle varie ASL, anche nella stessa Regione. 
Il risultato sembra quello di un’assistenza affi-
data alla gestione e alla sensibilità delle singole 
ASL. 

La LTC per gli iscritti ad Inarcassa

La costituzione di un piano di LTC, volto ad assicu-
rare gli iscritti alla Cassa contro il rischio di non es-
sere più in grado di compiere gli atti quotidiani della 
vita (ADL), rappresenta un passo rilevante verso un 
sistema di welfare integrato, per rispondere alle 
sfide poste dall’invecchia-
mento della popolazione e 
dalla previsione di un for-
te aumento della doman-
da di assistenza nelle età 
avanzate.
La finalità è quella di prov-
vedere alle diverse esigen-
ze degli iscritti lungo tutto 
l’arco di vita (da quella attiva 
a quella di quiescenza), con 
un concetto di adeguatezza 
che va considerato nell’in-
sieme delle prestazioni 
previdenziali e assistenziali 
offerte agli associati.
Per raccogliere informa-
zioni utili allo sviluppo del 
progetto LTC è stata con-
dotta dagli uffici un’inda-
gine sugli iscritti; i risultati 
evidenziano che più della 
metà degli associati inter-
vistati gradirebbe una co-
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pertura contro i rischi di non autosufficienza, sotto 
forma di una prestazione monetaria, in rate men-
sili, vita natural durante.
Lo sviluppo di un piano di LTC ha richiesto scel-
te importanti su vari aspetti tecnici, dalla defini-
zione della platea di beneficiari alle modalità di 
finanziamento, dal regime delle prestazioni agli 
aspetti gestionali. Questi aspetti sono stati at-
tentamente valutati per individuare un equilibrio 
ottimale di lungo periodo tra sostenibilità finan-
ziaria e adeguatezza delle prestazioni del piano 
di LTC.
Dal punto di vista operativo, sono state due le scel-
te di base operate:
1) la prima ha riguardato il tipo di gestione, che 
può essere interna (in house) oppure esterna, a 
seconda che Inarcassa gestisca il piano di LTC “in 
proprio” oppure ricorrendo ad una compagnia di 
assicurazione; al riguardo, la scelta è stata a favo-
re della gestione interna, per almeno tre motivi:
i) costi di gestione più contenuti;
ii) a livello teorico, il rischio attuariale in presenza di 
una gestione esterna, resta a carico della compa-
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gnia assicurativa, nel senso che un ipotetico forte 
aumento della domanda di interventi a favore di 
assicurati non autosufficienti non comportereb-
be oneri aggiuntivi per Inarcassa, a differenza di 
quanto avverrebbe con una gestione interna. Tut-
tavia le polizze assicurative esistenti sul mercato 
prevedono convenzioni di durata limitata (trienna-
le o annuale); alla scadenza, dunque, possono es-
sere riviste le condizioni del contratto, ad esempio 
con un aumento del premio, proprio per evitare 
che le assicurazioni si “accollino” rischi attuariali, 
oppure addirittura disdettate senza arrivare a sca-
denza, in presenza di un rapporto premi/sinistri 
particolarmente penalizzante;
iii) consente di “raccogliere” informazioni e dati 
statistici sul fenomeno, utili nelle future verifi-
che sulla sostenibilità finanziaria del progetto e, 
dunque, per i necessari aggiustamenti del piano, 
ad esempio dell’importo della prestazione. An-

che qualora, in futuro, 
Inarcassa decidesse 
di affidare la gestione 
della LTC ad una com-
pagnia assicurativa, il 
patrimonio informativo 
accumulato consenti-
rebbe di annullare le 
asimmetrie informative 
e di mantenere una for-
za contrattuale.
Questo aspetto è di fon-
damentale importanza 
proprio per la carenza 
di dati statistici adegua-
ti sul fenomeno della 
LTC, che, peraltro, in-
fluenza pure le valuta-
zioni sulla sostenibilità 
del piano di LTC;
2) la seconda scelta ha 
riguardato la copertura 
finanziaria del piano di 
LTC, ossia la modalità di 
finanziamento, che può 
essere: i) basata su una 
contribuzione aggiun-
tiva a carico di ciascun 

iscritto; ii) a totale carico di Inarcassa, attraverso 
il flusso di entrate attuali, senza ricorrere, alme-
no in questa prima fase, a contributi aggiuntivi. La 
scelta è stata a favore di una gestione finanziata 
interamente con le attuali entrate di Inarcassa nel 
rispetto del vincolo della sostenibilità finanzia-
ria di lungo periodo. La LTC rientra, in sostanza, 
nel quadro di un ampliamento delle prestazioni di 
natura assistenziale offerte da Inarcassa. Questa 
scelta consente anche un avvio più veloce e age-
vole del piano di LTC.
In questo quadro, le altre caratteristiche del piano 
di LTC sono state così definite:
- platea dei beneficiari delle prestazioni di LTC: 
è rappresentata, a regime, dall’intera collettivi-
tà degli iscritti ad Inarcassa, che, indipendente-
mente dall’età, abbiano maturato almeno 5 anni 
continuativi di iscrizione e contribuzione nel pe-
riodo immediatamente precedente l’evento di non 
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autosufficienza.
Nella fase di transizione, la necessaria attenzione 
all’equilibrio dei conti della Cassa ha reso neces-
sario, in base ai risultati delle valutazioni attua-
riali, prevedere alcune limitazioni di età per i po-
tenziali beneficiari, per evitare che quella parte più 
anziana della popolazione, maggiormente esposta 
al rischio di non autosufficienza, determini, sin da 
subito, costi particolarmente elevati per la Cas-
sa. Sono stati quindi esclusi dalla prestazione gli 
iscritti e i pensionati della Cassa che, alla data di 
entrata in vigore del Regolamento LTC, avranno 
compiuto 75 anni;
- natura e importo della prestazione di LTC: il li-
vello della prestazione, pari a 3.600 euro annui, è 
stato determinato tenendo conto delle dimensioni 
potenzialmente ampie della platea dei beneficiari, 
delle probabilità di non autosufficienza e dei con-
seguenti vincoli di bilancio. In una seconda fase, 
alla prestazione monetaria, potrebbero affiancarsi 
una serie di servizi, mediante specifiche conven-
zioni, oppure si potrebbe aumentare la prestazio-
ne monetaria, per portarla su livelli più adeguati 
alle necessità dello stato di non autosufficienza, 
magari introducendo un contributo aggiuntivo a 
carico di ogni iscritto;
- grado di copertura: illimitato, ossia vita natural 
durante o fino alla riacquisizione dello stato di 
autosufficienza;
- rischi assicurati: vengono ricondotti general-
mente alla perdita di alcune delle attività elemen-
tari della vita quotidiana (ADL); la scelta è stata 
quella di riconoscere lo stato di non autosuffi-
cienza quando la somma dei punteggi raggiunge 
almeno 40 punti, dui cui almeno tre a punteggio 
pieno, attribuendo a ciascuna delle 6 attività ordi-
narie un punteggio (0, 5, 10).

I risultati delle valutazioni attuariali

L’introduzione all’interno del Bilancio tecnico 2012 
di Inarcassa di una prestazione da LTC, come dise-
gnata dal Regolamento approvato dal CND del 9-10 
ottobre 2014, non altera l’equilibrio dei conti finan-
ziari di lungo periodo della Cassa.
Le prestazioni da LTC presentano un trend di cre-

scita in progressivo aumento e determinano un in-
cremento del totale delle prestazioni assistenziali 
(fig. 3).

Le maggiori uscite da prestazioni da LTC trovano 
ampia copertura dal lato delle entrate e non modi-
ficano il Saldo totale del Bilancio tecnico 2012 (cioè 
del saldo previdenziale comprensivo dei rendimenti 
del patrimonio, al netto delle prestazioni assisten-
ziale e dei costi di gestione), che rimane ampia-
mente positivo e crescente lungo tutto l’orizzonte 
temporale delle proiezioni attuariali.
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Il 3 giugno scorso, con 5 mesi di ritardo rispetto alla 
tabella di marcia, a causa dei soliti problemi delle 
gare pubbliche, è entrato in funzione il nuovo Call 
Center, a seguito dell’aggiudicazione all’ATI Visiant-
Engineering della gara ad evidenza europea indetta 
nel mese di agosto dello scorso anno.

 

 

P O T E N Z I A T O  I L  N U O V O  C A L L  C E N T E R  
 

 
Il 3 giugno scorso è entrato in funzione il nuovo Call Center, 
a seguito dell’aggiudicazione all’ATI Visiant-Engineering 
della gara ad evidenza europea indetta nel mese di agosto del 
2013. 
 
L’inizio dell’attività del nuovo call center ha subito un 

ritardo di sei mesi rispetto a quanto previsto dalla gara, in quanto l’A.V.C.P. (Autorità per la 
vigilanza dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ora A.N.AC. Autorità nazionale 
anticorruzione) ha impiegato sei mesi (anziché i 60 giorni normativamente previsti) per rispondere 
alla richiesta del parere, inoltrato da Inarcassa il 26/11/2013, necessario alla prosecuzione dei lavori 
della commissione interna per l’aggiudicazione della gara ed evitare un contenzioso legale. Questo 
ha costretto Inarcassa a richiedere due successive proroghe all'allora gestore del call center, la 
Banca Popolare di Sondrio per cinque mesi complessivi (la scadenza originaria del contratto era il 
31/12/2013). Appena ricevuta la delibera del 21/05/2014 dell’A.V.C.P. è stato possibile aggiudicare 
la gara e avviare il servizio con il nuovo partner il 01/06/2014.  
Inarcassa nel frattempo aveva già provveduto anche a formare gli operatori con lezioni in aula, test 
scritti, sessioni di approfondimenti e successivamente, durante le prime tre settimane di operatività, 
gli addetti del call center sono stati affiancati da personale esperto. 
Ma vediamo quali sono le principali novità sono: 

1. l’estensione dell’orario di servizio, divenuto continuativo dalle 9 alle 20, dal lunedì al 
venerdì, 4 ore e 45 minuti di servizio in più al giorno; 

2. l’aumento del numero di operatori (mediamente 25 postazioni attive tra le 10:30 e 13:00 e 
tra le 15:00 e le 18:30) nonché una loro maggiore flessibilità di impiego grazie anche a 
contratti part-time; 

3. l’organizzazione su più livelli in funzione della complessità del quesito (L1 per assistenza 
tecnica e informazione generale sulla previdenza e i servizi offerti da Inarcassa, L2 per 
informazioni sulla posizione previdenziale personale e L3 in caso di necessità di intervento 
dell’ufficio per la particolare complessità della richiesta); 

4. il potenziamento dei sistemi tecnologici utilizzati nel contatto, nel monitoraggio e quindi 
nella gestione complessiva. 

Purtroppo la fase di start up del servizio, che comporta sempre qualche disagio tecnico-
organizzativo dovuto anche al periodo di perfezionamento del personale, ha coinciso oltre che con 
l'aggiornamento delle posizioni contributive, che ha interessato molti associati, anche con le 
scadenze del pagamento della prima rata dei minimi 2014 e le richieste di deroga all'obbligo della 
contribuzione minima soggettiva.  

L’avvio dell’attività del nuovo call center ha subito 
questo ritardo in quanto l’A.V.C.P. (Autorità per la 
vigilanza dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, ora A.N.AC. Autorità nazionale anticor-
ruzione) ha impiegato sei mesi 
(anziché i 60 giorni normativa-
mente previsti) per rispondere 
alla richiesta del parere, inol-
trato da Inarcassa il 26/11/2013, 
necessario alla prosecuzione dei 
lavori della commissione interna 
per l’aggiudicazione della gara 
ed evitare un contenzioso legale. 
Questo ha costretto Inarcassa a 
richiedere due successive proro-
ghe all’allora gestore del call cen-
ter, la Banca Popolare di Sondrio 
per cinque mesi complessivi (la 
scadenza originaria del contratto 
era il 31/12/2013). Appena rice-
vuta la delibera del 21/05/2014 
dell’A.V.C.P. è stato possibile ag-
giudicare la gara e avviare il ser-

Potenziato il nuovo Call Center
Direzione Attività Istituzionali

vizio con il nuovo partner il 3 giugno. E questo è 
stato possibile perché Inarcassa, confidando nella 
conformità del parere al comportamento adottato 
dalla Commissione di gare, nel frattempo aveva già 
provveduto anche a formare gli operatori con lezio-
ni in aula, test scritti e sessioni di approfondimenti. 
Successivamente, durante le prime tre settimane 
di operatività, gli addetti del call center sono stati 
affiancati da personale esperto.
Ma vediamo quali sono le principali novità:
1. l’estensione dell’orario di servizio, divenuto con-
tinuativo dalle 9 alle 20, dal lunedì al venerdì, 4 ore 
e 45 minuti di servizio in più al giorno;
2. l’aumento del numero di operatori (mediamente 
25 postazioni attive tra le 10:30 e 13:00 e tra le 15:00 
e le 18:30) nonché una loro maggiore flessibilità di 
impiego grazie anche a contratti part-time;
3. l’organizzazione su più livelli in funzione della 
complessità del quesito (L1 per assistenza tecnica 
e informazione generale sulla previdenza e i ser-
vizi offerti da Inarcassa, L2 per informazioni sulla 

Le criticità dello 
Start up

Trend fasce orarie 

Assistenza

Trend dei contatti settimanali
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posizione previdenziale personale e L3 in caso di 
necessità di intervento dell’ufficio per la particolare 
complessità della richiesta);
4. il potenziamento dei sistemi tecnologici utilizzati 
nel contatto, nel monitoraggio e quindi nella gestio-
ne complessiva.
Purtroppo la fase di start up del servizio, che com-
porta sempre qualche di-
sagio tecnico-organizzati-
vo dovuto anche al periodo 
di perfezionamento del 
personale, ha coinciso in 
parte con l’aggiornamen-
to delle posizioni contri-
butive iniziato ad aprile e 
protrattosi fino a giugno, 
che ha interessato molti 
associati, ma anche con le 
scadenze del pagamento 
della prima rata dei mi-
nimi 2014 e le richieste 
di deroga all’obbligo del-
la contribuzione minima 
soggettiva. 
Il risultato è stato un au-
mento abnorme di chia-
mate: dal 3 giugno al 3 

ottobre scorso le telefonate in 
ingresso sono state 192.626 (a 
puro titolo aneddotico si segna-
la che sono state registrate circa 
9.000 chiamate fuori dall’orario 
di servizio), rispetto alle   circa 
300.000 dell’intero anno 2013 
ed i 210.000 contatti totali.
Il nuovo call center, dal 3 giu-
gno al 3 ottobre, ha potuto ge-
stire solo 95.946 contatti, con 
una media giornaliera di 1.096 
in progressivo aumento (dai 569 
contatti giornalieri della prima 
settimana ai 1.403 dell’ultima).
In questa fase di start up l’au-
mento dell’orario del servizio e 
del numero degli operatori non 
ha quindi ancora comportato 
l’effetto positivo atteso.

Una delle cause è anche quella che, nonostante la 
possibilità di telefonare fino alle 20, ancora oggi la 
mattina rimane il momento preferito per chiamare 
il call center (si ricorda che nel 2013, tra le 10:00 e 
le 11:00, si concentrava il 17,7% delle telefonate): 
una migliore ripartizione delle telefonate nel cor-
so della giornata può contribuire a ridurre l’attesa 
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BAHRAIN, Reign of - Fundamentalists and Other Arab Modernisms. Photo By Andrea Avezzù. 
Courtesy la Biennale di Venezia

GERMANY - Bungalow Germania. Photo By Andrea Avezzù. 
Courtesy la Biennale di Venezia

Il Regno del Bahrain prende alla lettera il tema 
di Koolhaas e presenta il suo padiglione come 
un’immensa libreria sui cui scaffali sono disposte 
migliaia di copie di un interessantissimo volume 
che illustra l’architettura nei paesi arabi dal 1914 
ad oggi, una carrellata 
attraverso sei macro-
regioni, con opere di 
architetti locali ed in-
ternazionali: una vera 
meraviglia, che ci per-
mette di conoscere un 
mondo per noi lontano 
e spesso ignoto. Si-
gnificative le parole di 
Mai Bint Mohamed Al 
Khalifa, ministro della 
cultura del Regno del 
Bharain, con cui con-
clude la sua presen-
tazione del volume, in 
cui si rammarica delle 
frequenti demolizio-
ni di pezzi “d’epoca” 
che hanno segnato la 
storia dei paesi arabi, 
distruggendo la me-
moria dei luoghi: “Non 
dimentichiamo che 

chiunque dimentichi il suo passato è incapace di 
proteggere il suo presente o di costruire il suo fu-
turo. E alla fine non ci sono paesi sbagliati, solo 
paesi i cui figli hanno sbagliato ad amarli”.
La Russia interpreta il tema con una grande fiera 
di idee che illustra moderne soluzioni architetto-
niche, con campioni e descrizioni che le illustrano, 
esplicitando in tal modo il grande fervore dell’ar-
chitettura nel paese, viste le grandi necessità qui 
presenti, demografiche, sociali ed ambientali.
L’Albania, paese dove in brevissimo tempo c’è 
stato un enorme cambiamento sociale e cultura-
le, si trova in bilico tra diverse tendenze: il rifiuto 
dell’architettura “di regime”, la ricerca del nuovo 
ma anche difformità stilistiche ed edifici non finiti. 
Interpreta il tutto con una serie di deliziose pitture 
fantastiche con edifici di una nuova monumentali-
tà, immersi in un mondo sognante.
Il Cile rende omaggio a Salvador Aliende, pre-
sentando il progetto di ricerca con la costruzione 
di unità residenziali edificate nel paese all’epoca 

Terza pagina



i rna C ASSA
94

della “via cilena al socialismo”, basate su un ele-
mento di parete prefabbricata donata dell’Unione 
Sovietica, che campeggia in mezzo ad uno spa-
zio vuoto, dove sulle pareti scorrono le immagini 
degli edifici costruiti con tale metodologia, in uno 
scenario che richiama alla memoria il dramma 
del paese, che è passato in un attimo dalle spe-
ranze create dall’ascesa al potere di Aliende alla 
più dura repressione della dittatura di Pinochet.
La Grecia presenta l’evoluzione della sua architet-
tura dedicata al turismo, mostrandoci esempi di 
interventi in luoghi dal fascino incredibile: mare, 
storia, monumenti, commisti a strutture ricettive, 
balneari, museali, un tuffo nell’Egeo e nelle bel-
lezze del paese, che possono essere la risorsa per 
la rinascita economica dopo la crisi.
Monditalia, all’Arsenale, è la fucina di idee in cui 
hanno collaborato le varie sezioni della Bienna-
le: architettura e cinema, danza, musica si com-
penetrano creando uno spettacolo in continuo 
divenire.
Alle pareti e negli ambienti sono esposti disegni, 
fotografie o elementi di architettura, ma infram-
mezzati da schermi su cui vengono proiettati in 
simultanea frammenti di film italiani, dove si leg-
ge la testimonianza visiva della mutazione di spa-
zi naturali e ambienti urbani, luoghi produttivi o di 
aggregazione sociale, vita di un popolo che viene 

associata alla riflessione sullo sviluppo dell’ar-
chitettura. Questo è il contributo della sezione ci-
nema curata da Alberto Barbera.
La sezione Danza, affidata a Virgilio Sieni, inter-
viene con performance in cui i danzatori costru-
iscono un luogo attraverso la memoria dei gesti, 
con lo “spogliamento del corpo”: un modo sug-

CHILE - Monolith Controversies. Photo By Andrea Avezzù. 
Courtesy la Biennale di Venezia

PADIGLIONE CENTRALE - Elements of Architecture. Elevator: 
La capsula “Fenix 2” utilizzata per portare in salvo i minatori 
peruviani di San Josè nel 2010. Photo By Francesco Galli. 
Courtesy la Biennale di Venezia
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modo da realizzare un centro polifunzionale che 
animi Mestre e la trasformi in polo attrattivo sia 
per i residenti che per i turisti.

La fondazione Querini Stampaglia presenta Nel 
segno di Carlo Scarpa, che racconta la relazio-
ne tra Scarpa e gli artisti che hanno esposto le 

Palazzo Franchetti – Genius Loci

loro opere negli spazi da lui creati in Fondazione: 
ne vengono presentate le testimonianze accanto 
a disegni e schizzi che documentano lo studio di 
questi spazi da parte del grande architetto, che ha 
creato un ambiente dove acqua e luce scorrono e 
lo attraversano liberamente.
Non solo Biennale, poi: molti musei e varie sedi 

presentano in occasione della Bien-
nale mostre o eventi particolarmente 
interessanti. Solo qualche cenno. 
Palazzo Franchetti ospita Genius Loci. 
Spirit Of Place: 9 artisti, soliti rea-
lizzare opere d’arte pubblica, hanno 
lavorato sia all’interno che all’ester-
no del Palazzo installando modellini, 
sculture e disegni che ben si integra-
no con lo spazio per il quale sono sta-
ti concepiti, completandolo o dandogli 
un nuovo accento; particolarmente 
evidente la grande scultura composta 
da biciclette assemblate che occupa 
la parte del giardino verso il Ponte 
dell’Accademia.

Cà Pesaro presenta Da Rauschem-
berg a Jeff Koons, una serie di opere 
di artisti raccolte da Ileana Sonna-
bend, che con Peggy Guggenheim è 
una delle più importanti talent scout 
del ‘900.

La Fondazione Cini presenta sull'Iso-
la di San Giorgio Maggiore a Venezia 
Glass Tea House Mondrian di Hiroshi 
Sugimoto, un padiglione tempora-
neo per la cerimonia del tè, leggero, 
trasparente, in armonia con la città 
basata su acqua e trasparenza. Inol-
tre apre al pubblico la casa museo 
già dimora di Vittorio Cini che acco-
glie opere di Giotto, Botticelli, Lippi 
ed altri importanti maestri ed ospita 
in questo periodo il famoso ritratto 
di Giovane con liuto del Bronzino, in 
prestito dalla Galleria degli Uffizi di 
Firenze.

Terza pagina



La rivista, nell’anno del 150° dell’Unità 

d’Italia, supera la maturità e approda 

in Europa sviluppando una nuova veste 

grafica e di contenuti bilingue 

che vogliono esportare un modo 

consapevole di analizzare e criticare 

il progetto. Da questo primo numero 

del 2011, la rivista avrà una nuova rete 

di diffusione europea nelle principali 

iniziative culturali e commerciali 

del settore. 

On the year of the 150th anniversary 

of the Italian Unification, the magazine 

upgrades and lands in Europe, 

developing a new graphic layout 

and bilingual contents that aim to export 

a conscious way to analyse and criticise 

the project. Starting from this first 

number of 2011, the magazine enters 

in Europe through network that will 

see it being active in the main cultural 

and commercial initiatives.
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Informativa Ex Art. 13 D.Lgs. n.196/2003  Maggioli spa, titolare del trattamento tratta i dati personali da Lei forniti con modalità anche automatizzate, per le finalità inerenti alla prestazione dei servizi 
indicati e per aggiornarla su iniziative e/o offerte del Gruppo Maggioli. Il conferimento dei dati evidenziati negli spazi in grassetto è facoltativo ma necessario per consentire l’esecuzione della fornitura 
richiesta, pertanto il mancato rilascio di tali dati non consentirà di eseguire la fornitura. Il conferimento dei dati negli spazi non evidenziati è meramente facoltativo. I suddetti dati potranno essere comunicati 
a soggetti pubblici, in aderenza ad obblighi di legge e a soggetti privati per trattamenti funzionali all’adempimento del contratto, quali: nostra rete agenti, società di factoring, istituti di credito, società di 
recupero crediti, società di assicurazione del credito, società di informazioni commerciali, professionisti e consulenti, aziende operanti nel settore del trasporto. Tali dati saranno inoltre trattati dai nostri 
dipendenti e/o collaboratori, incaricati al trattamento, preposti ai seguenti settori aziendali: c.e.d., servizi internet, editoria elettronica, mailing, marketing, fiere e congressi, formazione, teleselling, ufficio 
ordini, ufficio clienti, amministrazione. I dati non saranno diffusi. Lei potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/03, (aggiornamento, rettificazione, integrazione, cancellazione, trasformazione in 
forma anonima o blocco dei dati trattati in violazione di legge, opposizione,  richiesta delle informazioni di cui al 1°capoverso e di cui alle lettere a,b,c,d,e, del 2° capo verso), rivolgendosi a Maggioli Spa, 
Via Del Carpino 8, 47822 Santarcangelo di Romagna – ufficio privacy. Se non desidera ricevere altre offerte barri la casella qui a fianco o
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 Codice IBAN: IT 20 U  06285 68020 CC0402649596 
 (allegare alla presente copia del pagamento)
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i programmi di calcolo 
strutturale 

SAP2000  civile 
ETABS  edifici

 

SAFE  fondazioni e solai

CSiBridge    ponti 

Perform 3D  analisi prestazionale 
VIS  verifiche NTC

Software di calcolo CSi 
per l’ingegneria  

I programmi CSi mettono a vostra
disposizione un incredibile bagaglio
di conoscenza, accumulato nel corso 
di oltre quarant’anni di attività e di cui 
potrete avvalervi con fiducia ad ogni 
passo delle vostre scelte progettuali.
Avrete con voi la forza del pensiero 
di giganti dell’ingegneria moderna, come 
i professori Edward Wilson, Graham Powel, 
Bob Morris e Ashraf Habibullah, sulle cui 
spalle sedere sicuri e vedere lontano con 
il vostro lavoro.
Potrete utilizzare le più raffinate tecniche 
di calcolo senza esserne intimoriti 
e scoprirete di avere uno strumento facile 
e intuitivo come solo i grandi programmi 
possono essere. In più incontrerete un team 
entusiasta ed esperto come quello di Csi 
Italia, pronto ad assistervi e a rendere ancora 
più semplice l’apprendimento del software. 
Troverete sempre competenza, 
professionalità e amicizia.
Se vi capita di lavorare all’estero, potrete
trarre vantaggio dalla diffusione dei nostri 
programmi a livello internazionale  
e giovarvi della vastissima gamma
di normative tra cui scegliere.  
I vostri calcoli saranno accompagnati 
dall’indiscussa reputazione di serietà 
e affidabilità con cui il software CSi è accolto 
nel mondo: in molti paesi, scoprirete che 
con CSi i vostri progetti sono gli unici a essere 
accettati senza riserve dalle autorità 
amministrative e dalle compagnie 
di assicurazione.

CSi Italia Srl
Galleria San Marco 4
33170 Pordenone
Tel. 0434.28465
Fax 0434.28466
E-mail: info@csi-italia.eu
http: //www.csi-italia.eu







Nativo Non-Lineare

L’eccellenza FEM
accessibile.

www.hsh.info

Calcolo strutturale ad elementi finiti al vero secondo NTC 2008, EC2 e EC3

Nessun limite pratico al calcolo strutturale

HSH  srl - Tel. 049 663888 - Calendario corsi di istruzione 2014 in www.hsh.info  

CAECONFERENCE 2014
27-28 Ottobre

Il più importante
evento specializzato

in Italia, e uno
dei più importanti
eventi in Europa,
per chi si occupa

di automazione del
processo progettuale.

www.hsh.info

Verifica con Straus7 di resistenza al fuoco dei solai

Una delle conferenze: 
la torre della Regione 
Piemonte a Torino - Relatori 
Ing. Giorgio Piccarreta e 
Arch. Carlo Micono




